
SPAGNA Enel è pronta a entrare nel merca-

to spagnolo dell’energia. Secondo l’agenzia

di stampa madrilena Efe, che cita fonti di mer-

cato, la società amministrata da Fulvio Conti

avrebbe dato incari-

co alla banca svizze-

ra Ubs di acquistare

il 10% del capitale di

Endesa, il primo gruppo energeti-
co inSpagnaieri sospeso inBorsa,
a un prezzo di 39 euro ad azione.
La mossa di Enel (4 miliardi circa
di spesa) rientrerebbe nelle gran-
dimanovremesse inattoperosta-
colare l’offerta pubblica dei tede-
schi di E.On proprio su Endesa.
Pochesettimanefailcolossotede-
sco aveva presentato la sua offer-
tafinale sullamultiutilityspagno-
la portandola da 34,5 a 38,75 eu-
ro per azione per un ammontare
complessivo superiore ai 41 mi-
liardi di euro.

Secondo fonti spagnole il gruppo
elettrico italiano avrebbe inten-
zione, dopo aver comprato il
10% di Endesa, di aumentare la
sua partecipazione sino al limite
che non la obblighi a lanciare
un’offerta di pubblico acquisto, e
cioè il24,9%.Per farloavrebbebi-
sogno di ottenere l’autorizzazio-
ne della Commissione Nazionale
dell’energia (Cne) visto che lo
scorso anno il governo Zapatero,

proprio con lo scopo di frenare
l’opa di E.On, aveva approvato
un decreto che dava potere alla
Cne di esaminare le operazioni di
acquisto di partecipazioni supe-
riori al 10%.
Un punto facilmente superabile.
Secondo il sito spagnolo El Confi-
dential, che per primo ha riporta-
to lanotizia, l’ingresso italianosa-
rebbe frutto «di un accordo rag-
giunto tra i premier spagnolo, Za-
patero, e quello italiano, Prodi, lo
scorso20febbraioaIbizanell’am-
bito del vertice bilaterale Ita-
lia-Spagna». E nascerebbe - ripor-
ta lo stesso sito - dall’esigenza di
Madrid di trovare la cosiddetta
«soluzione spagnola» per evitare
che Endesa finisca in mani stra-
niere.
Movimenti madrileni in questa
direzione arrivano anche dal mi-
nistro dell’Industria spagnolo Jo-
an Clos che, senza però citare
mosse italiane,haparlato- secon-
do quanto riporta l’agenzia
Bloomberg-dipossibile fallimen-
todell’offertada41miliardidei te-
deschi.Èprobabile, sempresecon-
do Clos, che la scalata sulla socie-
tà si concluda con «una soluzio-
ne spagnola». Che vedrebbe il
controllo di Endesa finire nelle

mani di un gruppo di investitori
guidato da Acciona e Caja de Ma-
drid,cheoggidetengonounapar-
tecipazione di controllo nel grup-
po iberico che supera il 30% del
capitale, e a seguire Enel.
Chenel mercato spagnolo, soveè

già presente con Viesgo la genco
acquisita qualche anno fa a cui fa
capo il 5% della produzione elet-
trica spagnola, vede il suo natura-
leapprodo. Il10%delgruppoEn-
desa, oltre ad essere un investi-
mento finanziario di lunga pro-
spettiva, potrebbe preludere a
un’intesa generale. Endesa con-
trolla (65%) la francese Snet, un
produttore di elettricità da circa
2.400megawatt,cheaEnelèsem-
pre piaciuta. Comunque il grup-
poitalianononhaancoraconfer-
mato l’ingresso nel mercato spa-
gnolo. «Non commentiamo i ru-
mors di mercato», hanno detto
fonti dell’Enel.

L’operazione per ora
non ufficiale arriva
pochi giorni dopo
il vertice tra
Zapatero e Prodi

Energia, Enel
muove in Spagna
ed entra in Endesa
Il gruppo italiano compra il 10% della
società attaccata dalla tedesca E.On
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Secondo fonti
spagnole la società
di Conti sarebbe
pronta a salire
fino al 25%

TANDEM La gestione di
Alitalia è da ieri nelle mani di
due «coordinatori» che af-
fiancheranno il presidente

Berardino Libonati fino alla pri-
vatizzazionedellacompagnia. È
così sfumata l’ipotesidiundiret-
tore generale, l’attività ammini-
strativaequella finanziariaresta-
no separate e affidate Giancarlo
Schisano e Gabriele Spazzade-
schi. La decisione del consiglio
di amministrazione è arrivata al
termine di una riunione-fiume
che ha invece lasciato senza esi-
to la questione dell’aggiorna-
mento del piano industriale
strettamente legata alla chiusu-
ra dell’esame dei conti 2006.
Strategieeobiettivipotrannoes-
sere rivisti, ma non prima di
«avereacquisitotuttiglielemen-
ti necessari». Il bilancio e il ri-
schio di svalutazioni (della flot-
ta) accreditate da indiscrezioni
distampa,sarannoalcentrodel-
la prossima riunione del consi-
glio, il 9 marzo, la terza del do-
po-Cimoli. Il nodo è quello del-
le perdite, la stima per il 2006 è
di380milionimapotrebbeesse-
real ribasso. Inpiù, si fa insisten-
te la voce di una svalutazione
della flotta.Se lo scenariosi con-
cretizzasse, il rosso potrebbe su-
perare un terzo del capitale e a
quelpuntosi imporrebbelascel-
tadella ricapitalizzazioneoquel-
ladell’amministrazionecontrol-
lata. L’esame dei dati contabili è
comunque iniziato, tra dieci

giorni se ne saprà di più e per il
consiglio presieduto da Libona-
ti sarà anche il momento di «as-
sumere - si legge in un comuni-
cato - le necessarie, conseguenti
determinazioni».SuAlitaliaèal-
ta la vigilanza della Consob: la
compagnia, come altre società
fortemente esposte, dovrebbe
comunicare entro oggi l’aggior-
namento dei debiti. L’ultima ci-
fra è stata fornita a fine dicem-
bre ed era di oltre un miliardo.
Tornando alle nomine, la scelta
del board (Aristide Police, Carlo
Santini,Giovanni Sabatini e Lu-
ciano Vannozzi, oltre a Libona-
ti) va nel segno della continuità
rispetto al recente passato. Sia
Schisano che Spazzadeschi so-
no due «interni» di Alitalia, en-
trambi nominati dall’ex presi-
dente e amministratore delega-
to Giancarlo Cimoli che li chia-
mò dalle Ferrovie. Nei giorni
scorsi il nome di Schisano, che
già con Cimoli ha avuto la re-
sponsabilità operativa era stato
affiancato al supermanager per
il disastro prodotto in Alitalia.
L’accusa è arrivata dal presiden-
te dell’Unione Piloti, Massimo
Notaro il quale auspicava «una
nuova guida operativa, da cer-
car fuori dall’azienda».
Tra i rumors, da ieri si annovera
quello che vorrebbe in prepara-
zione un «piano B» da parte del
governo nel casoche laprivatiz-
zazione dovesse fallire. L’ipotesi
è stata seccamente smentita dal
ministro dei Trasporti, Alessan-
dro Bianchi.
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Due direttori
per l’Alitalia
Nominati Schisano e Spazzadeschi
Il cda rinvia la revisione del piano

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Felicia Masocco / Roma
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